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BIOENERGIE 
E AGRICOLTURA

SISTEMI VIRTUOSI   Processi innovativi per una produzione efficiente e sostenibile

di Guido Bezzi* 

Evoluzione dell’agricoltura 
e vantaggi per l’ambiente
Il riciclo  
delle biomasse 
in un sistema 
integrato e circolare 
di “agricoltura fatta 
bene” rappresenta 
un fattore 
significativo 
per il progresso 
dell’azienda agricola

In questi ultimi tempi si sta riscoprendo e ri-
valutando l’importanza del settore agricolo 

sia per la sua fondamentale funzione di pro-
duzione di alimenti sia per la sua funzione di 
presidio e gestione dell’ambiente. Ma il setto-
re già da tempo ha iniziato un’evoluzione dei 
processi che, grazie all’integrazione di tec-
nologie e cicli produttivi, sta consentendo 
di produrre in maniera sempre più efficiente 
e sostenibile. Da circa una decina d’anni mi 
occupo di innovazione e tecnica agronomica 
nelle aziende agricole e, più specificamente, 
di quelle che hanno deciso di differenziarsi 
introducendo un impianto biogas. Ho potuto 
quindi apprezzare e valutare da vicino cosa, 
da allora ad oggi, sia cambiato e quali siano 
ancora le potenzialità da esprimere.

La differenziazione delle produzioni, la valo-
rizzazione e il riciclo delle biomasse in un si-
stema integrato e circolare sono da sempre 
valori dell’agricoltura e dell’azienda agrico-
la. Per questo, l’introduzione di un impianto 
biogas è passata dall’essere giustificata solo 
come un’opportunità produttiva a essere un 
fattore significativo nell’evoluzione dell’a-
zienda agricola proprio nel solco di quei va-
lori fondanti l’agricoltura.
La gestione di un impianto biogas, infatti, 
ha richiesto all’azienda agricola una certa 
standardizzazione e ottimizzazione dei pro-
cessi che, inevitabilmente ha finito per es-
sere applicata anche nell’evoluzione della 
gestione di le altre produzioni collegate. Si è 
creato un sistema in grado di gestire i propri 
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Emissioni di concime e digestato fig. 1

sottoprodotti come opportunità e in grado 
di re-investire su sé stesso in una logica di 
miglioramento ed efficientamento continuo, 
che parte e finisce con la coltivazione del ter-
reno in un sistema applicato di “agricoltura 
fatta bene”.

Il valore aggiunto  
dell’agricoltura 4.0
Partendo proprio dalla coltivazione, la capa-
cità di reinvestire in tecnologie cosiddette di 
“agricoltura 4.0” ha consentito a tutto il setto-
re un miglioramento dell’efficienza nell’utiliz-
zo dei fattori produttivi e nella sostenibilità e 
qualità delle produzioni. È un settore in piena 
espansione, non ancora maturo, ma che, se-
condo le stime di Nomisma e Osservatorio 
Smart AgriFood, dimostra come si stia con-
solidando anche nel nostro paese grazie alla 
consapevolezza del valore aggiunto che può 
portare. 

Mappatura delle superfici  
e guida di precisione
È così che, guardando alcuni casi reali (ela-
borazione dati Cib), la sola mappatura delle 
superfici e l’applicazione dei sistemi di guida 
di precisione nelle lavorazioni ha consentito 
di ridurre le sovrapposizioni a pochi cm ridu-
cendo mediamente del 10-12% la superficie 
totale lavorata rispetto ai sistemi tradizionali. 
Questo, insieme all’applicazione delle lavo-
razioni ridotte e conservative consente un 
risparmio significativo nelle tempistiche, 
calpestio e, soprattutto, carburante a tutto 
vantaggio dell’ambiente.

*calcolato ipotizzando un concime chimico avente lo stesso titolo NPK del digestato
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Volumi e costi di utilizzo del digestato all’aumentare dell’efficienzafig. 2
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Semina di precisione  
e mappe di crescita
Proseguendo, con l’adozione di sistemi di se-
mina di precisione, è già possibile una ridu-
zione di utilizzo di seme del 3-5% e già sono 
applicate soluzioni a “rateo variabile” che, ba-
sandosi sulla mappatura della fertilità del ter-
reno, adattano in maniera ancor più dinamica 
la densità di investimento su ogni zona del 
campo a tutto vantaggio della produttività. 
Con il monitoraggio delle mappe di crescita 
delle colture, poi, è possibile agire sull’otti-
mizzazione di fertilizzazione, trattamenti fito-
sanitari e irrigazione dosando per ogni zona 
del campo il giusto quantitativo rispetto al 
fabbisogno della coltura con interventi più 
mirati.

Digestato e ciclo del carbonio
Oltre all’impiego di queste tecniche, di fonda-
mentale importanza per il miglioramento del-
la sostenibilità del ciclo produttivo è la possi-
bilità di introdurre la fertilizzazione organica 

delle colture con il digestato, in sostituzione 
parziale o totale dei fertilizzanti chimici. Que-
sto, al di là di risvolti economici sicuramente 
significativi, ha dei risvolti agronomici e am-
bientali ancor più significativi (figura 1).
Il digestato, infatti, non apporta solo nutrien-
ti al terreno ma anche sostanza organica, e-
lemento fondamentale della fertilità, ma è 
anche il fattore che contribuisce a chiudere 
nuovamente il ciclo del Carbonio del suolo. 
Infatti, grazie all’utilizzo efficiente del dige-
stato, l’azienda agricola può disporre di un 
fertilizzante rinnovabile naturale C-NPK con 
cui ricicla in maniera efficiente i nutrienti con-
tenuti nelle biomasse di partenza andando 
effettivamente a chiudere il ciclo.
Si viene a creare così un sistema agronomico 
che, essendo collegato a un digestore, può 
differenziare molto di più le coltivazioni in 
rotazione potendo decidere la destinazione 
migliore; può ottimizzare l’utilizzo dei fattori 
produttivi e del suolo; può migliorare la fertili-
tà e la produttività del terreno alimentandolo 

in continuo con sostanza organica derivata 
dalle produzioni agricole stesse.
Si favorisce così l’utilizzo più efficiente del 
suolo che risulterà via via più lavorabile, più 
capace di trattenere acqua e nutrienti e più 
stabile a tutto vantaggio della produttività e, 
ancora una volta, dell’ambiente.

Utilizzo efficiente del digestato 
Come detto, per poter trarre il maggiore van-
taggio dalla disponibilità di digestato, è fon-
damentale farne un utilizzo efficiente, ovvero 
adottare una tecnica agronomica opportuna 
e mirata alla conservazione del suolo e alla 
riduzione delle perdite dei nutrienti (parte 
anch’essa del processo di evoluzione dell’a-
zienda).
Passare da una distribuzione di digestato 
superficiale con successivo interramento a 
una distribuzione alla lavorazione del terreno 
con interramento diretto o in copertura ha 
una sostanziale differenza non solo a livello 
ambientale ma, anche, a livello economico. 
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Infatti, prendendo l’esempio del mais e del 
frumento tenero e ipotizzando di soddisfare 
tutto il fabbisogno delle colture con un dige-
stato (4,5kg/m3 di N, 1,9kg/m3 di P2O5 e 3,8kg/
m3 di K2O e costo di distribuzione di 3€/m3) 
si può notare come all’aumentare dell’effi-
cienza di distribuzione (da distribuzione su-
perficiale a interramento diretto), l’utilizzo del 
digestato per ettaro non solo sia via via più 
ottimizzato ma sia anche man mano sempre 
più conveniente rispetto al costo della con-
cimazione chimica (figura 2).
Questo dimostra come l’aumento dell’effi-
cienza nell’utilizzo del digestato possa con-
sentire un migliore riciclo dei nutrienti (minori 
perdite) e un sempre migliore sfruttamento 
del contenuto di C-NPK sempre su maggio-
ri superfici aziendali a tutto vantaggio della 
fertilità e dell’ambiente.

Fertirrigazione in manichetta  
e dosaggio a rateo variabile
Si può fare ancora meglio? C’è già disponi-
bile uno dei sistemi più efficienti in assoluto 
nell’utilizzo del digestato e dell’acqua: la fer-
tirrigazione in manichetta. Inoltre, nel prossi-
mo futuro si potrà arrivare anche al dosaggio 
a rateo variabile anche del digestato al fine di 
ottimizzarne ancora di più l’utilizzo con l’ana-
lisi in continuo della composizione durante la 
distribuzione e la modulazione delle quantità 
sulla base dell’esigenza della pianta e della 
fertilità del terreno.
L’“agricoltura fatta bene”, quindi, sta già con-
tribuendo a migliorare la sostenibilità com-
plessiva dell’azienda agricola e non è un si-
stema solo appannaggio delle aziende agri-
cole che abbiano un impianto biogas perché 
utilizza sistemi e soluzioni agronomiche effi-
cienti già disponibili.�

Vantaggi concreti
L’adozione di tutti questi sistemi di 
“agricoltura 4.0” può valere all’azienda 
sia un risparmio quantificabile in 
almeno 70-80 €/ha in termini di 
minor impiego di fattori produttivi, 
ottimizzazione della manodopera e 
minori consumi di carburante, sia una 
significativa riduzione dell’impatto 
ambientale delle produzioni a fronte 
di un aumento e standardizzazione 
della produttività che, a seconda della 
coltura, può variare dal 10 al 20% e 
oltre.

*L’autore è del Cib, Consorzio Italiano Biogas


